	



IL DIRETTORE GENERALE
PREMESSO che:

 
la Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 final del 20.11.2015 ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2014/2020;

 
con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione del programma di sviluppo rurale della Campania 2014/2020 da parte della Commissione Europea;

 
con il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania” è stata istituita la Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali (52-06) la quale, tra l’altro, svolge le funzioni di autorità di gestione del FEASR;

 
con  DGR  n.  427  del  27/09/2013  e  successivo  Decreto  Presidente  della  Giunta  Regionale (DPGR) n. 211 del 31/10/2013 è stato conferito al Dott. Filippo Diasco l’incarico di Direttore Generale per le politiche Agricole, Alimentari e Forestali;

 
con DPGR n. 243 del 30/11/2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020;
  
con Decreto Regionale Dirigenziale (DRD) n° 15 del 04/05/2016 sono stati approvati, tra l’altro, i criteri di selezione delle misure 10, 11 e 15, presentati al Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014/2020, nelle sedute del 16 e 17 marzo 2016;

VISTI
 
Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 
il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)  e  che  abroga  il  Reg.  /CE) n.  1698/2005  del  Consiglio  che,  tuttavia,  continua  ad applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo Regolamento anteriormente al 1° gennaio 2014;

 
Il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

 
Il Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

 
il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per quanto concerne l’anno 2014;

 
il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

 
il Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento;

 
il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

 
il Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi ad operazioni attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio 2014;

 
il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

 
il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

 
il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;

 
il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
 
Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015, che modifica il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative agli obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

 
il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  21  marzo  2016.  Assegnazione del cofinanziamento  statale  dei programmi di  sviluppo  rurale,  nell’ambito  della  programmazione 2014- 2020, di cui al regolamento UE n. 1305/2013, per l’annualità 2015, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n. 7/2016);

CONSIDERATO che occorre proseguire nell’attuazione del PSR Campania 2014/2020 e dare così un’ulteriore risposta alle richieste del territorio;

CONSIDERATO che il PSR Campania 2014/2020 prevede nell’ambito della Misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”, sottomisura 4.2 “Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli”, la tipologia 4.2.1 “Trasformazione. Commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nelle aziende agroindustriali” 
ACQUISITI i  documenti  curati  dalla  competente Unità  Operativa  Dirigenziali  (UOD)  della  Direzione Generale 52 06, relativi al Bando di attuazione  della tipologia d’intervento 4.2.1;
CONSIDERATO inoltre

· che è in itinere la negoziazione con la Commissione Europea per le modifiche apportate al PSR Campania 2014/2020, trasmesse ufficialmente attraverso il sistema informatizzato FSC in data 29 dicembre 2016, che prevede anche modifiche alla tipologia d’intervento 4.2.1;
· che le modifiche richieste alla tipologia di intervento 4.2.1, sono state già inserite nel bando allegato al presente provvedimento, e precisamente:
a) riferimento alla L. 109/96;

b) introduzione della filiera relativa a piante medicinali e officinali;

c) diminuzione della misura di acquisizione extra- aziendale dei prodotti,

RITENUTO pertanto necessario approvare il bando di attuazione della tipologia d’intervento 4.2.1 che, allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, al fine di dare adeguata informativa ai potenziali beneficiari, rimandando a successivo atto l’apertura dei termini per la raccolta delle domande di sostegno, a conclusione della predetta procedura di negoziazione; 
DECRETA

per le motivazioni in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1.  di approvare il bando di attuazione della tipologia d’intervento 4.2.1 predisposto dalla UOD 05 della Direzione Generale 52 06, che, allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, rimandando a successivo atto l’apertura dei termini per la raccolta delle domande di sostegno a seguito della conclusione del negoziato con la Commissione Europea in merito alle modifiche apportate al PSR Campania 2014/2020 per detta tipologia d’intervento; 
2.  di  incaricare  la  UOD  52.06.09  della  divulgazione  dei  contenuti  dei  documenti  predetti,  anche attraverso il sito web della Regione;

3.  di trasmettere il presente decreto a:

· Assessore Agricoltura;

· Assessore ai Fondi Europei;

· Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;

·     UOD della Direzione Generale 52 06 centrali e provinciali;

·     Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014/2020;

·     UDCP –Segreteria di Giunta -ufficio V –Bollettino Ufficiale, ai fini della pubblicazione sul B.U.R.C.;

·     UDCP-Segreteria di Giunta Ufficio III-Affari generali-Archiviazione decreti dirigenziali.
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